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Accade 

A Genova 
un'unità 

nutrizionale 
anti-cancro 

Tiberio imperatore soste
neva che l'uomo, «arrivato a 
meta del corso della vita, do
vrebbe avere acquistata tan
ta esperienza sopra sé mede
simo da essersi persuaso che 
un buon regime dietetico 
rappresenta la miglior cura 
profilattica». La ricerca 
scientifica moderna ha di
mostrato che Tiberio aveva 
ragione. Secondo l'Accade

mia nazionale delle scienze 
americane 6 ormai speri
mentalmente accertata l'esi
stenza di un rapporto di cau
sa-effetto fra l'aumento di 
grassi nella dieta e il rischio 
di cancro. Sarebbe ugual
mente provato che una ca
renza di fibre è all'origine di 
molte malattie digestive, e 
che le dislipidemic sono cau
sate spesso da errori alimen
tari. Altre patologie sono cre
sciute di pari passo con l'au
mentato consumo dei cosid
detti stress-food, a base di 
zucchero, costituiti in preva
lenza da cibi assunti fuori pa
sto. 

L'alimentazione come 
scienza, quindi, e la scienza a 

tutela del consumatore. E 
partendo da questi presuppo
sti e dalla necessita di coordi
nare intenditi singolar
mente validi, ma scarsamen
te efficaci se gestiti in modo 
frammentario, che è stata co
stituita una unità operativa 
nutrizionale all'interno dell' 
Istituto nazionale per la ri
cerca sul cancro di Genova. 
L'unita, coordinata dal dot
tor Attilio Giacosa e dalla 
dottoressa Gabriella IHoras-
so, verrà prcsentnta domani 
alla stampa dal direttore del
l'Istituto professor Lconatilo 
Santi, da! ministro per l'Eco
logia, onorevole Alfredo 
Biondi, e dall'assessore alla 
Sanità e ai servizi sociali del

la Regione Liguria, l'ino Jo-
si. 

Sono pre\ isti per quest'an
no interventi didattici nelle 
scuole elementari e medie, 
corsi di formazione per inse
gnanti, spettacoli per ragaz
zi, cicli di trasmissioni televi
sive, produzione di mateiialc 
audiovisiv o a scopo didattico, 
una banca dati, attiv ita clini
ca, informatica e di ricerca. 
«Non si tratta soltanto — 
spiegano i coordinatori dell' 
unità operativa — di sfatare 
luoghi comuni accreditati da 
informazioni di massa piut
tosto povere di contenuti 
scientifici, come i miracoli
stici benefici per l'efficienza 
fisica (tutti forti e magri) al-

Io, l'inventore 
della terapia 
che ritarda 
la vecchiaia 
La cura, basata sull'immissione 

di ossigeno nell'organismo, 
risulta efficace contro lo stress, 

di disturbi circolatori, 
l'angina pectoris. 

Ma allo scienziato 
si deve anche 

il primo televisore elettronico 

Nella iia//del Palasthotel di Berlino un pannello ben in 
vista suggerisce agli ospiti di approfittare della perma
nenza in città per una «cura dell'ossigeno in vari stadi», 
che per i frettolosi può ridursi anche a soli tre giorni. Il 
pannello annuncia che «le numerose esperienze di oltre 
cento cliniche europee ne confermano la efficacia per un 
salutare stato generale dell'organismo e in diversi di
sturbi fisici, disturbi della circolazione del sangue, di
sturbi circolatori dovuti a vecchiaia e stress, angina pe
ctoris, ipotonia, disfunzioni della vista e della memoria». 

Questa «terapia dell'ossigeno in vari stadi» è il più re
cente risultato delle ricerche di Manfred von Ardenne, lo 
scienzato 11 cui nome ricorre costantemente da oltre 
mezzo secolo nella storia della scienza tedesca, dalla fisi
ca alla medicina. Tutto cominciò alla esposizione radio 
del 1931 a Berlino, quando lo scienzato, allora ventiquat
trenne, presentò 11 primo ricevitore televisivo Interamen
te elettronico, in cui aveva Impiegato un tubo a raggi 
catodici di Braun, da lui sviluppato. «Con questa scoper
ta» — sta scritto sul modello dell'apparecchio in mostra 
al Museo per la storia tedesca, sulla Unter den Llnden — 
•Manfred von Ardenne contribuì all'irrompere della tele
visione elettronica». 

Oggi Manfred von Ardenne vive e dirige, a Dresda, 
l'istituto che porta il suo nome, coadiuvato da 450 colla
boratori, tra cui 80 medici. Qui, sulla collina del «Cervo 
bianco», a ridosso della riva destra dell'Elba, sorgono gli 
edifici dove von Ardenne lavora dal 1055, dopo un decen
nio trascorso in Unione Sovietica, dall'indomani dell'oc
cupazione sovietica di Berlino. Da anni all'Istituto von 
Ardenne si conducono ricerche sul cancro e l'Infarto car
diaco. Da parte mia avevo insistito per un colloquio con 
lo scienzato sullo stato di quegli studi, pur essendo a 
conoscenza della sua ritrosia a convenzioni che sottrag
gono tempo al suo lavoro. Forse avrà acconsentito a rice
vermi grazie alla mia nazionalità: è piuttosto sorpreso, o 
deluso, che la sua recentissima scoperta, già molto nota 
In vari paesi — la terapia nella Germania federale è pra
ticata In una settantina di cliniche, in decine di altre 
cliniche in Austria. Canada, Spagna, Svizzera, anche in 
Sud Africa — non abbia ancora avuto eco in Italia. 

Al mio interesse per lo stato delle sue ricerche, von 
Ardenne risponde: «lo credo che il risultato maggiore da 
me ottenuto nella lunghissima attività di ricercatore sia 
proprio questo, la terapia dell'ossigeno in vari stadi. È il 
mio risultato più importante, anche se raffrontato all'In
venzione del microscopio elettronico (che pure si deve a 
lui, n.d.r. ). Se ne può avvantaggiare ogni persona. Con 
questa terapia e con un procedimento semplice, che non 
richiede mai interventi chirurgici, si può In pochi giorni 
cambiare la circolazione del sangue in tutti l capillari». 

La cura è minuziosamente descritta in un volume ap
parso recentemente in una nuova edizione, «Sauerstoff-
Maherschritt-Theraple» — editore Thieme, Stuttgart-
New York. Come condensarne un'illustrazione.una defi
nizione in pochi semplici concetti? 

«Tutte le sofferenze della vecchiaia e tante altre soffe
renze — dice lo scienzato — sono da ricondursi alla man
canza di energia. La fonte di energia è nell'ossigeno. Ven-

Nell'ovate. Manfred von Ar
denne oggi, nella sua bibliote
ca di Dresda; qui accanto, lo 
scienziato nel 1928 a Berlino. 
con Siegmund Loewe (a sini
stra) e. nell'altra foto, la pri
ma pagina del New York Ti
mes del 16 agosto 1931 . che 
annuncia la presentazione al
l'Esposizione Radio di Berlino 
del televisore di von Ardenne 
e la scoperta dell'analizzatore 
a punto luminoso. 
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L'avventura scientifica 
di Manfred von Antenne 
Manfred von Ardenne, 

fisico, fisiologo, in en
trambi i campi autodi
datta, celebre e singolare 
figura di scienziato, ha 
compiuto 77 anni tre 
giorni fa. Il suo comples
so itinerario umano e 
scientifico si intreccia 
con le vicende, spesso 
tragiche, di mezzo secolo 
di storia d'Europa. 

Lorenzo Maugerì, cor-
rispondente deIF«Unità» 
a Berlino, lo ha raggiun
to a Dresda, ha visitato il 
suo istituto e conversato 
a lungo con lui. L'inter
vista che segue è la pri
ma concessa ad un gior
nale italiano. 

Immagine non 
ritoccata 
di un film 

trasmesso 
nel 1931 

da von 
Ardenne 

con un 
tubo e 

raggi 
elettro

nici 

La cura 
si svolge 
in 3 fasi 

Qual è in sostanza, il concetto che 
sui alla base della terapia? L'ossigeno 
come elisir della gio\ ine zza. La man
canza di ossigeno significa insufficien
te alimentazione delle cellule dell'or
ganismo, significa imecch.lamento. 
Più l'uomo e » eechio, minore e la sua 
capacita di respirare aria. A 30 anni il 
polmone ha una capacità di circa 5,6 

litri, a 70 la capacita si riduce a 2,8 litri. 
Occorre accrescere la quantità di ossi
geno che dai polmoni sì diffonde nel 
corpo e in una cura di tre settimane 
\engono pompati nei polmoni 7.500 li
tri di ossigeno puro, cioè il 40% in più 
di quanto se ne respira con l'aria. 

I.a cura si » iluppa in tre fasi: c'è un 
primo trattamento a base di farmaci 

che aumentano la capacità di assorbi
mento di ossigeno da parte del sangue: 
in una seconda fase.per due ore al gior
no, si inala ossigeno puro da una bom
bola o direttamente, concentrato, dal
l'aria. mediante una mascherina. L'o
perazione può essere effettuata duran
te il sonno, per non impegnar» i tempo 

di lai oro, anche se nel corso dell'inala
zione ci sì può dedicare tranquilla
mente alla lettura o a un gioco da tav o-
lo. Nell'ultima fase interviene il movi
mento, la ginnastica, la corsa, il nuoto, 
che irradiano il sangue arricchito di 
ossigeno ptr tutto il corpo. L'efficacia 
della terapia è straordinariamente du-
re\ ole. 

tribuiti ad alcune sostanze, o 
di incentivare quei prodotti 
che con un minor costo ga
rantiscono uguale potere nu
triti». o. Il proposito è di difen
dere il consumatore da addi
tivi chimici (è soltanto un e-
seinpio) come i nitrati e i ni
triti, utilizzati soprattutto 
per la conservazione delle 
curai in scatola e degli insac
cati, o dagli imballaggi che 
contengono cloruro di vinile, 
amianto e tannino, sospetti 
di canccrogenic'ta». 

«Risogna inoltre mettere a 
punto alimenti nuo\i che ri
spondano a malattie specifi
che come il morbo celiaco 
(mancanza di un en/ima 

pancreatico ne! bambini, 
n d r.), o a specifiche condi
zioni: prima età, anziani, 
sportivi, ecc. Scopo dell'unità 
operativa è quindi l'avvio di 
una efficace profilassi attra
verso» aste campagne di edu
cazione nutrizionale. Natu
ralmente tutto ciò richiede 
da un lato la prosecuzione e 
l'intensificazione della ricer
ca scientifica, soprattutto per 
quanto riguarda il rapporto 
fra alimentazione e cancro, e 
dall'altro la collaborazione 
della scuola, degli ambienti 
di lavoro e dei mass-media. 
Solo a queste condizioni l'ini
ziati» a a\ rà successo». 

a cura di f . m i . 

t'annl fa soffrivo di serie difficoltà nella circolazione del 
sangue e nessun medico riusciva ad aiutarmi. MI sono 
chiesto come potevo immettere energia, cioè ossigeno, 
nel mio organismo e ho scoperto 11 meccanismo dell'in
terruzione della circolazione sanguigna». 

L'interruzione della circolazione del sangue? 
«Sì, un meccanismo che è lo stesso dell'infarto cardia

co, In quanto agisce da Interruttore e provoca dilatazione 
o restringimento del diametro del capillari. Qui è un ca
pillare, qui una cellula del sangue, qui una cellula della 
parete del capillare», dice tracciando un abbozzo della 
circolazione del sangue; «quando c'è poco ossigeno la cel
lula della parete si gonfia, si restringe di coseguenza il 
diametro del capillare e passa meno sangue. Ora sappia
mo perché si gonfiano quelle cellule e sappiamo che il 
rigonfiamento è rivisitale, se diamo buon ossigeno. Que
sto meccanismo è di grande Importanza nello stress». La 
scoperta è risultata sorprendente allo studioso di feno
meni dello stress, 11 canadese Hans Selye (che per primo 
ha adottato 11 termine di stress ), 11 quale nell'autunno di 
due anni orsono pubblicò sulla sua rivista («Stress») uno 
studio di von Ardenne su «certi effetti dello stress e la 
terapia dell'ossigeno In vari stadi» e invitò lo scienzato di 
Dresda a riferirne successivamente a un cogresso tenu
tosi a Tokio. 

Della terapia In vari stadi parliamo qui a parte. 
Ma lei, professor von Ardenne, è un grande fisico, ha 

costruito 11 primo televisore elettronlco.il microscopie e-
lettronico, ha sviluppato l'oscillografo elettronico, in 
URSS ha contribuito alla fissione degli isotopi. Oggi stu
dia il cancro e l mezzi per ritardare la senescenza: com'è 
arrivato dalla fisica alla medicina? 

«A me la fisica ha fornito gli strumenti di lavoro, ma la 
fisica non è lontana dalla fisiologia. Molti grandi fisiolo
gi hanno studiato la fisica prima di passare alla fisiolo
gia. Un grande fossato c'è invece tra fisiologia e medici
na pratica, ed è un fossato gigantesco. La nostra scoperta 
è stata effettuata nel campo della fisiologia ed è stato 
facile darle applicazione. Si è diffusa rapidamente, come 
un'esplosione, nella Repubblica federale tedesca. Lì è 
stata costituita una società di medici che applicano que
sta terapia. La sola difficoltà iniziale per un medico è 
l'accettazione che tale terapia, anche se praticata per 
brevi periodi, possa avere effetti tanto duraturi, miglio
rando per un lungo tempo le condizioni energentiche del 
paziente. Questo risultato è confermato tuttavia da mi
gliala e migliaia di casi. Quando si respira naturalmente, 
l'ossigeno ha effetto solo durante la respirazione, ma 
quando esso è combinato con la durata dell'inalazione, 
con l'intervento del meccanismo Interruttore... Certo, 
questo è un fatto nuovo per I medici e quindi l'accettano 
lentamente». 

Manfred von Ardenne è noto come fisico «autodidatta». 
Come medico anche è «autodidatta», seppure ormai da 25 
anni le sue ricerche siano rivolte al campo medico? 

«Le mie esperienze di ricercatore fisico risultavano di
rettamente vantaggiose per la medicina, la quale in set
tori diversi è tuttora ad uno stadio, come dire, giovanile. 
Si aspetta che la gente si ammali e quindi si combattono 
i sintomi e e! si meraviglia che sia così difficile ristabilire 
la salute. La medicina futura, vista in un senso giusto, 
cioè dal punto di vista delle scienze naturali, sarà invece 
quella che ricercherà le cause delle malattie per rimuo
verle prima che la gente si ammali. Ma questa riflessione 
è tuttora piuttosto estranea alla medicina tradizionale 
partendo da qui. E che ho trovato che la causa principale 
delle malattie della vecchiaia è la mancanza di energia. 
Una macchina che ha esaurito la benzina deve fermarsi. 
E nella medicina non c'è quasi alcun lavoro scientifico 
che permetta la misurazione dello stato energetico in un 
organismo umano. E la mancanza di energia la causa 
principale di molte sofferenze». 

Lei ha trascorso un lungo periodo In Unione Sovietica, 
dove ha lavorato alla fissione degli isotopi, contribuendo 
alla creazione della potenza nucleare di quel Paese. 

«Quand'ero in URSS ho lavorato in questo campo, rite
nendo fosse giusto collaborare perché al più presto si 
ristabilisse l'equilibrio. Ripensandoci oggi, retrospetti
vamente, confermo che è stata una scelta giusta. Senza 
l'equilibrio ci sarebbe già stata la guerra, provocata da 
parte americana. Allora prendere parte allo sviluppo di 
armi atomiche era nell'interesse dell'umanità, in segui
to, ho scelto senza esitare la medicina, gli studi sul can
cro, sull'infarto cardiaco, ho scelto la salute dell'uomo. L' 
Unità da parte sua può rendere un servizio alla medicina 
italiana segnalando la nostra terapia dell'ossigeno a vati 
stadi. AI medici italiani interessati e che ci scriveranno 
faremo pervenire un'adeguata documentazione scienti
fica». 

Mi raccomanda infine di non presentare la sua terapia 
come un magico infuso di lunga vita: Manfred von Ar
denne è uno scienzato, non un mago. Avverto tuttavia 
quanto sia ferma in lui la convinzione che la sua scoperta 
apra nuove prospettive alla vita dell'uomo. 

Lorenzo Maugerì 

Manfred von Ardenne è 
nato ad Amburgo proprio 77 
anni fa. Il 20 gennaio dei 
1907. Suo padre, Il barone E-
gmont von Ardenne, colon
nello dell'esercito prussiano, 
fu trasferito a Berlino allo 
scoppio della prima guerra 
mondiale. Nella vecchia ca
pitale del Reich ha inizio V 
avventura scientifica di 
Manfred,processato nel 1924 
da un tribunale minorile per 
aver Installato un Impianto 
radio noti autorizzato. Nello 
stesso anno appare il suo pri
mo libro, 'Il radlolibro*. Oggi 
le sue pubblicazioni sono ol
tre 600. 

Esercita un fascino fortis
simo rivivere l'avventura di 
von Ardenne attraverso le 
pagine della sua nuova auto
biografìa intitolata 'Una vi
ta fortunata per la tecnica e 
la ricerca; ma questa vita è 
cosi densa che è possibile e-
strarne solo poche date. 

1923 - Accompagnato dal 
dr. Siegmund Loewe, titolare 
della tRadlo-Loewc* (l'attua
le 'Locwe-Opta'), Il giovanis
simo von Ardenne esegue un 
esperimento di ricezione ra
diofonica In presenza del 
presidente del Reich Friedri
ch Eberi. L'Incontro con 11 
dottor Loewe, l'anno prece
dente, era stato decisivo per 
Il giovane scienziato La sua 

prima grande creazione, la 
valvola a tre elettrodi, co
struita da Loewe e venduta 
in milioni di pezzi in tutto il 
mondo, aveva permesso la 
riduzione a un terzo del prez
zo di un ricevitore radio. Con 
il guadagno altissimo tocca
togli, von Ardenne può così 
acquistare a Berlln-Llchter-
felde 1 locali dove Installa 11 
suo laboratorio. 

1930 - Nel dicembre speri
menta la prima ricezione di 
immagini televisive con V 
impiego di un tubo elettroni
co, nel laboratorio di Ll-
chterfelde. 

1931 - All'esposizione ra
dio di Berlino, viene presen
tato al pubblico il televisore 
elettronico di von Ardenne. 

1939-1940 • Sono gli anni 
della realizzazione del mi
croscopio elettronico, risul
tato degli studi di von Ar
denne sull'ottica degli elet
troni. 

1940 - Nell'ottobre 11 labo
ratorio di von Ardenne pro
pone al maresciallo Oùring 
io sviluppo di un apparato 
radar da utilizzare nella di
fesa da attacchi aerei. Il pro
getto richiedeva alcuni anni 
per la sua realizzazione, ma 
fu rifiutato da Górlng che 
considerava prossima la fine 
dellagucrra, vittoriosa per la 
Germania. Scrive lo sclen-

Dalla fisica alla medicina 
attraverso mezzo secolo 

zìato nell'autobiografìa: 
•Egli non sembrava inte

ressato a misure di difesa 
contro attacchi aerei. Con 11 
nostro apparecchio si sareb
be potuto stabilire la prove
nienza a grande distanza 
dalla terra, cosa oggi del tut
to naturale.- Il nostro pro
getto, in quasi tutte le sue 
particolarità tecniche, persi
no nella scelta delle lunghez
ze d'onda, era quasi Identico 
a quello che due anni e mez
zo dopo venne a conoscenza ' 
dell'alto comando della We-, 
hrmacht, in seguito all'ab-j 
battimento di un acreo allea
to che ne era attrezzato, 
presso Rotterdam. In Inghil
terra, contemporaneamente, 
slr Watson-Waf t era arriva
to alle stesse soluzioni tecni
che, con grande Interesse del 
governo britannico». 

Dclh» stesso periodo v on 

Ardenne rievoca un collo
quio con il fisico che formulò 
la teoria del quadri. Max 
Planck, che era andato a tro
varlo nel laboratorio di Ll-
chtertelde. Qualche mese 
prima Otto llahn, che a Ber
lino dirigeva II Kaiser- Wil
helm - Instltut per la chimi
ca, aveva ottenuto la fissione 
nucleare dell'uranio. Ecco 
ancora l'autobiografìa-

•Che ne pensa lei della sco
perta di Hahn, quali saranno 
le conseguenze?». 

«Le conseguenze saranno 
Inimmaginabili*. 

Planck aveva II volto pro
fondamente serio. E come a 
sé stesso diceva: «Se questo 
strumento di potere cade 
nella mano non giusta..». 
Non completò la frase. Io vo

levo rispondere qualcosa, ma 
non mi venne niente di me
glio che: «È la fonte di ener
gia più gigantesca della na
tura». «Sì», rispose Planck, «e 
dovrebbe essere usata per l! 
bene dell'umanità». DI nuo
vo silenzio e poi la frase che 
lo non dimenticherò mal: 
•Ma avverrà diversamente*. 

1942 - Annota l'autobio
grafìa: «Verso la metà dell' 
anno venne a visitarmi Wer-
nher von Braun, per propor
mi di diventare suo collabo
ratore in settori speciali del
la tecnica missilistica. Re
spinsi l'offerta». 

Alla fine di quell'anno fu 
ultimata la costruzione del 
bunker sotterraneo del labo
ratorio di Llchtcrfclde, dove 
si sarebbe donilo Impianta

re un ciclotrone da 60 tonnel
late. Li, nel suo laboratorio 
solo parzialmente danneg
giato dal bombardamenti, 
von Ardenne è colto dalla fi
ne della guerra a Berlino. Il 
10 maggio un generale sovie
tico è già a Llchtcrfclde, a 
proporgli di organizzare e di
rigere un istituto di ricerca 
per la microscopica elettro
nica e per analisi con micro-
sonde elettroniche. «Senza c-
sltare accettai questa offerta 
sorprendente», seri te \on 
Ardenne. Affidati I due bam
bini alla sorella, accompa
gnato dalla moglie e da uffi
cili! sovietici, con un aereo 
militare parte qualche gior
no dopo alla voltA di Mosca, 
dove avrebbe avuto picclvi-
zlonl sulla realizzazione del

la proposta, per rientrare 
presto a Berlino. Qualche 
settimana dopo, invece, a 
sua insaputa armano a Mo
sca I bambini, la sorella che 
li accudiva, tutti i suoi colla
boratori di Llchtcrfclde e 750 
casse contenenti tutto il la
boratorio, compreso 11 ciclo
trone e il grande trasforma
tore del microscopio elettro
nico L'istituto di ricerche 
doveva essere Impiantato a 
Afosca/«Su questa possibilità 
non a\e\o assolutamente 
contato», commenta l'auto
biografìa 

In URSS, nell'agosto del 
'•15, lo raggiunge la notizia 
delle a tomlche esplose su Hi
roshima e Naga'Mki Ora il 
suo nuovo istituto sorge a 
Suchuml, sul Mar Nero, nel

l'edifìcio di un sanatorio. 
Lì von Ardenne trascorre 

esattamente un decennio 
G:à nel 1950 era stato comu
nicato agli specialisti tede
schi impegnati In ricerche in 
URSS che, ultimati 1 iax-ori 
che conducevano e dopo an
ni di quarantena, potevano 
rientrare In patria. Manfred 
\on Ardenne a vera da sce
gliere tra le due patrie tede
sche e optò per la Repubblica 
democratica. Con il denaro 
del premio Stalin che gli era 
stato assegnato acquistò la 
Mila e gli orti sulla collina 
del 'Cervo bianco^ di Dresda 
e tornò a costruire un centro 
per nuovi studi, per nuove ri
cerche 

L'istituto 'Manfred von 
Ardenne» cominciava l'atti
vità nel marzo del 1955; nello 
stesso anno lo scienziato era 
chiamato a far parte del con
siglio scientifico per l'uw pa
cifico dell'energia atomica 
della RDT. 

Negli anni scorsi (oggi l'u
sanza si è persa) alcuni mezzi 
di Informazione tedeschi fe
derali solevano Indicare von 
Ardenne come 'Il barone 
WV!0: 

L'autobiografia annota. 
•II titolo di "barone rosso" è 
una vecchia tradizione dì fa
miglia. Già il mio prozio, ba
rone Paolo von Schoenaich 
(morto nel 1954) fu chiamato 
dalia stampa di destra della 
Repubblica di Weimar alla 
stessa maniera o con il titolo 
di "generale rosso". Egli fu il 
solo generale dell'esercito 
del Kaiser che alta fine della 
prima guerra mondiale di
venne socialdemocratico». 

E I rapporti del giovane 
scienziato coi regime hitle
riano? Nel capìtolo su 'l'an
no 1933' scrive: 'Ero ancora 
troppo inesperiente e Impe
gnato net miei compiti tecni
ci da non comprendere cosa 
aveva inìzio in quell'anno: 

Tuttavia, verso la conclu
sione del libro, l'autore ag
giunge, autocriticamente: 

'Non riesco a comprende
re come negli anni giovanili, 
interamente ossessionate 
dalla ricerca scientifica, sia 
potuto passare accanto a 
tanti avvenimenti di politica 
mondiale senza avere chia
rezza sul loro significato t 
sulle loro conseguenze 

I. m. 
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